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Dal 21 maggio al 12 giugno il grande ciclismo impegnato nella cinquantanovesima edizione del Giro d'Italia 
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Merckx, De Vlaeminck, Bertoglio, Baronchelli, Moser e Battaglin: da questo sestetto (che presentiamo da sinistra a destra) dovrebbe uscire il vincitore del prossimo Giro d'Italia. 

ANCHE DE VLAEMINCK TRA I FAVORITI DI UNA CORSA PIENA DI TRABOCCHETTI 
Il grande ciclismo è con 

vocato per giovedì prossimo 
a Catania, sede di partenza 
del cinquantanovesimo Giro 
d'Italia. Il giorno dopo scat
terà l'« operazione Torriani » 
che dal 21 maggio al 12 giu
gno porterà la carovana a 
un viaggio molto impegnati
vo, un viaggio lungo 4.139 
chilometri con partenza dal
l'estrema punta dello stivale 
e arrivo a Milano. ' davanti 
alle guglie del Duomo. Tut

to sembra difficile, compli
cato: il caldo del Sud, le 
2K salite, un dislivello alti-
metrico mai raggiunto (circa 
30.000 metri), una cavalcata 
dolomitica con una vetta ine
dita e proibitiva (le Torri del 
Vaiolet) a cavallo di stradi
ne bianche, sassose; tre con
clusioni in montagna (ma in 
realtà con Lago Laceno sa
ranno quattro) e ostacoli a 
non finire nel quadro delle 
tre settimane di competizione. 

Per dirne una, la penultima 
delle ventidue tap|ie. la Ter
me di Coniano - Bergamo, è 
stata definita ubriacante da 
chi l'ha provata, e ci tro
veremo alla vigilia di una 
cronometro ondulata, sicché 
questo Giro di 24 traguardi 
(contando le doppie frazio
ni) e con una sola giornata 
di riposo, potrebbe rimanere 
incerto fino all'ultima peda
lata. 

Una prospettiva entusia

smante, a quanto pare, ma 
chi vede più in là del pro
prio naso, chi sostiene gli 
interessi generali del ciclismo, 
chi guarda ai massacri di 
un Tour vicinissimo al Gi
ro. non può convalidare la 
•i operazione " Torriani ». In 
questo inserto, il dottor Ber-
tini (medico di Gimondi) av
verte che i corridori non han
no la pelle di tamburo. Giu
sto. giustissimo. I corridori. 
riuniti in una categoria di

sorganizzata. incapace di di
scutere i tempi di lavoro in 
una ragionevole dialettica dei 
doveri e dei diritti (non si 
tratta di rivoluzionare il mon
do, si tratta di salvaguarda
re salute e spettacolo), po
trebbero usare l'arma di sem
pre e dar vita a fasi stan
che, morte, a episodi in anti
tesi coi valori della battaglia. 
E allora sarebbero serviti di 

' barba e capelli i promotori 
e i sottoscrittori del ciclismo 

senza scrupoli, ristretto a tor
naconti personali, privo di 
una visuale moderna, effica
ce. In tutti i modi, noi con
tinuiamo a combattere esa
gerazioni e follie, continuia
mo a chiamare in causa chi 
dovrebbe umanizzare la pro
fessione del pedalatore, in 
primo luogo quel governo 
troppo accomodante presiedu
to da Rodoni. e quindi le 
varie commissioni e .sottocom
missioni con funzioni di con
trollo, di disciplina e di pro
paganda, nonché quei gruppi 
sportivi che protestano a pa
role e mai con fatti concreti, 
costruttivi, che mandano al
lo sbaraglio un patrimonio 
atletico. Insomma, il Giro 
danneggia il Tour e vicever
sa, Torriani fa i suoi como
di e Levitan pure, e nessuno 
apre bocca, anche quando i 
due sono da richiamare e da 
punire. 

L'abbiamo fatta lunga su 
un tema vecchio e comunque 
sempre della massima attua
lità. Vogliamo portare ordine 
nel disordine: snellire il ma
stodontico ciclismo d'oggi si
gnifica. tra l'altro, renderlo 
più bello, più appassionante. 
perciò non ci stancheremo di 
invitare gli uomini di buona 
volontà a lottare per cam
biare. 

Dunque, il Giro '7(i è pieno 
di trabocchetti e si può vin
cere in due modi: con l'espe
rienza, con la classe del cam
pione navigato, oppure con 
impeto esplosivo. E' un per
corso sul quale bisognerà agi
re con forza e con l'accor
tezza di non bruciarsi. Car
boni accesi ovunque, per in
tenderci. e una partecipazio
ne di qualità, anche se man
cano un Thevenet e un Zoete-
melk. cioè tipi che pensano 
esclusivamente al Tour per
chè diversamente sarebbero 
guai. Ai nastri di Catania ve
dremo dodici squadre con die
ci concorrenti ciascuna, e pre
cisamente la Molteni di .Mer
ckx .la Brooklyn di De Vlae
minck, la Scic di Baronchel
li. la Jolliceramica di Berto
glio e Battaglin. la San>on 
di Moser, la Bianchi di Gi
mondi. la Kas di Galdos. la 
Teka di Agostinho. la Magni-
flex di Perletto. la Furzi Vi-
bor di Zilioli. la Zonca San
tini di Bitossi e Salm e la 
GBC di Motta e Polidori. e 
qui giunti, fuori il pronostico. 

Il pronostico indica nuova 
mente il nome di Merckx. E" 
lui il campione navigato che 
andrà alla caccia del sesto 
trionfo, del record nella gra
duatoria dei p'urivittorioNi 
con buone probabilità di co
gliere il bersaglio. Vero: non 
è più il Merckx di un tem 
pò. il Merckx travolgente, au 
tonta no, superiore a tutti di 
cinque spanne. E" un Merckx 
che può essere sconfitto, pe
rò attenzione al suo arco e 
alle sue frecce: Edoardo mi
surerà la distanza e cerche 
rà di vincere ai punti, piaz
zando un colpo qua e un col
po là. sfruttando le due cro
nometro. tenendo gli occhi a 
perti in salita per difendersi 
o attaccare, e facendo leva 
sul mestiere per improvvisa
re. 

II titolo dice: Baronchelli. 
Moser. Bertoglio e Battagiìn 
per battere Merckx. Ci sem-
bra un titolo equilibrato, un 
invito ai giovani leoni di ca
sa nostra a osare perchè sa
rebbe grave se accettassero 
il ruolo di correre all'ombra 
di Edoardo con l'obiettivo del
ia feconda moneta. Niente 

paure, altrimenti Merckx dor
mirà fra due guanciali. L'at
tesa maggiore è per Baron
chelli e Moser. Il tracciato 
favorisce più il lombardo che 
il trentino. Il lombardo che 
è nel cuore di Ernesto Col-
nago dispone inoltre di luo
gotenenti e gregari ben do
tati: un Panizza e un Rie-
comi. ad esempio, sono in 
grado di preparargli il ter
reno in montagna, di permet
tere a Giovanbattista Baron
chelli di spiccare il volo, e 
non è poco. Il resto, l'azione 
ini|K)i*tante. impetuosa, sarà 
compito del capitano, e il noc
ciolo della questione, per Ba
ronchelli. sta nei suoi mezzi 
di fondista. Mezzi equivalen

ti alla conquista dello spazio 
decisivo? Ecco il dilemma. 
Chiaro: se trionfa Baronchel
li si cambia disco, termina 
un'epoca, nasce un fior di 
campione. 

Francesco Moser tenie le 
grandi altitudini, però in lui 
c'è una tenacia, c'è un tem
peramento di vaste dimensio
ni. Il trentino sarà un grosso 
protagonista. Scommettiamo. 
E Bertoglio? E Battaglin? 11 
sorprendente vincitore del Gi
ro '75 ha l'handicap di una 
influenza appena smaltita. 
l'handicap di iniziare la di
sputa per la maglia rosa con 
le gambe molli. Il banco di 
prova di Bertoglio è la Si
cilia: superando con profitto 

l'Unità 
dedica un inserto al 59° Gi ro cicl istico d' I tal ia 
con una panoramica delle squadre, i pronostici 
f i rmat i dai campioni , le osservazioni del e t . Mar
t ini e del dot tor Bert in i , r icordi del passato ed 
al tr i temi di ieri e di oggi. 

Dal 21 maggio al 12 giugno, fatti, storie, episodi 
e retroscena della corsa per la maglia rosa vi 
saranno descritti nei servizi del nostro in
viato GINO SALA. 

questo esame. Fausto guada
gnerà fiducia, tranquillità • 
sicurezza. Battaglin è un ec
cellente scattista, uno scala
tore da imprese solitarie, ma 
rimane il dubbio della re
golarità, della resistenza, del. 
la tenuta. E tuttavia, il si
gnor Merckx non potrà sot
tovalutare nessuno dei quat
tro italiani: a turno, o in
sieme. tutti e quattro disso
no mettergli il bastone fra 
le ruote. 

E' opinione generale che il 
vincitore del prossimo Giro 
d'Italia uscirà da un sestet
to che completiamo subito con 
De Vlaeminck. concedendo al 
fiammingo notevoli possibilità. 
Sino allo scorso anno, Roger 
mirava a collezionare succes
si parziali, adesso è d'accor
do con Cribiori. d'accordo di 
avere come obiettivo il pri
mato della classifica. 11 vec
chio Gimondi è escluso dal 
gioco? Forse sì. forse no. Ri
cordiamo il De Muynck (un 
socio di De Vlaeminck) che 
ha sbalordito in Romandia. 
non dimentichiamo gli spagno
li e ci prepariamo a scoprire 
elementi che oggi sembrano 
oscurati dalle grandi stella. 

Il Giro è un'avventura di 
gente che fatica in biciclet
ta. Buona fortuna. 

Gino Sala 

IL GRUPPO SPORTIVO 

partecipa al 59° GIRO D'ITALIA 
con le prestigiose 
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